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MAPPA DEI TERREMOTI DAL 7 AL 21 MAGGIO 2023  

ULTIMO RILEVANTE MOVIMENTO SISMO TETTONICO: 

M 6.8 – PRINCE EDWARD ISLANDS REGION – 2023-05-21 14:56:46 UTC 

Il movimento sismo tettonico di M 6.8 registrato ieri sulla dorsale meridionale dell’Oceano Indiano 

è alquanto rilevante rispetto alle recenti manifestazioni locali, essendo stato determinato 

dall’energia sismica che ha avuto inizio con una sequenza ravvicinata di movimenti sismo tettonici 

nel Nord-Atlantico, indicanti l’inizio di un ulteriore ciclo di espansione dei margini della Dorsale 

atlantica, le cui ripercussioni si manifestano in sequenza intorno all’Africa, nell’Oceano Indiano e 

nel Mediterraneo.  

Se pur di non rilevante entità, essendo contenuta nei limiti di magnitudo inferiore a sei, tale energia 

impressa alla Dorsale atlantica dal punto caldo dell’Islanda, ha sviluppato, con l’espansione del 
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suo margine occidentale una spinta verso ovest, incidendo sulla velocità di scorrimento delle 

placche tettoniche del continente americano in sovrascorrimento sul fondale oceanico del Pacifico 

e, con l’espansione del suo margine orientale, sulla velocità di scorrimento verso est delle placche 

tettoniche euroasiatica e africana. 

Essendo tutto correlato nella superficie sferoide del nostro pianeta, se il magma proveniente 

attraverso l’attività dei “punti caldi” che attingono magma dal “mantello terrestre” attraverso 

“plumes” profondi, crea nuova crosta terrestre. La vecchia viene subdotta e va ad incrementare i 

magmi dei bacini vulcanici più superficiali formati ai margini delle placche continentali, come 

quelli della “Cintura di fuoco” del Pacifico, come quelli indonesiani della Placca della Sonda 

Scenario sismo tettonico nell’area pacifica meridionale 

Pubblicato su 28 aprile 2023 da synergeticart 

Terremoto di M 7.3 nelle Isole Kermadec, in Nuova Zelanda 

Pubblicato su 23 aprile 2023 da synergeticart 

Terremoto in Indonesia di M 7.1 

Pubblicato su 25 aprile 2023 da synergeticart 

Scenario sismotettonico Oceano Indiano/area euroasiatica 

Pubblicato su 27 aprile 2023 da synergeticart 

Quelli della spaccatura East African Rift System tendono a congiungersi in futuro con la faglia 

che attraversa longitudinalmente il Mar Rosso e con le faglie delle Placche arabo-anatolica e 

mediterranee, facenti parte del fronte di scorrimento delle placche africana – euroasiatica-

indiana. 

Rilevante il movimento sismo tettonico di questi giorni proprio sulla faglia che dall’Oceano Indiano 

procede nel Mar Rosso di M 5.7 nel GULF OF ADEN – 2023-05-19 15:15:04 UTC, seguito da 

altri di minore magnitudo. 
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Per il Rift-Valley africano riporto di seguito lo scenario sismo tettonico del 3 aprile 2023:  

 

Pubblicato su 3 aprile 2023 da synergeticart 

 

LA PLACCA AFRICANA 

Il suo lento moto verso nord comprime il fronte mediterraneo della Placca euroasiatica. 

La faglia che delinea l’arco occidentale della cella locale comprendente la Tanzania è collaterale al 

più orientale East African Rift Sistem, la lunga spaccatura che attraversa: Mozambico, Malawi, 

Tanzania, Zambia, Burundi, Ruanda, Uganda, Repubblica Democratica del Congo, Kenya, 

Etiopia ed è orientata verso nord-est in direzione della faglia del Mar Rosso. 

Nell’interno della Placca africana la faglia che delinea l’East African Rift Sistem tende ad ampliarsi 

e a prolungarsi per congiungersi con la faglia del Mar Rosso e, in un futuro molto lontano delle 

ere geologiche che si susseguiranno, sostituire la sequenza degli attuali laghi che l’attraversano con 

una dorsale di un nuovo oceano. 

Rilevanti movimenti sismici nel mondo oggi 2 aprile 2023 

5.5 – FLORES SEA – 2023-04-02 08 

M 7.0 – NEW GUINEA, PAPUA NEW GUINEA – 2023-04-02 18:04:13 UTC 
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M 5.5 – SOUTH CHINA SEA – 2023-04-02 19 

LA PLACCA ANATOLICA 

La placca anatolica si pone, entro tale scenario dinamico sismo-tettonico, quale “cuneo mobile” 

preposto a compensare le spinte provenienti da più direzioni e al mantenimento del delicato 

equilibrio tra le parti. 

Il suo scivolamento verso il Mare Egeo, oramai innescato nel 2020, annunciato il 2 febbraio 

2023 con:  

Terremoti rilevanti in Iran 

Pubblicato su 2 febbraio 2023 da synergeticart 

e manifestato con il devastante terremoto del 6 febbraio 2023, ne è la prova evidente come ho 

dimostrato con i resoconti postati in questo blog in febbraio 2023 (Marisa Grande)  

Terremoto di M 7.9 oggi 6 febbraio 2023 in Turchia 

Pubblicato su 6 febbraio 2023 da synergeticart 
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Nuove scoperte all’interno della Terra 

Una mappa ad altissima risoluzione è stata elaborata con i dati ottenuti nell’arco di tre anni da 

migliaia di registrazioni sismiche effettuate dalle quindici stazioni di monitoraggio sepolte sotto il 

ghiaccio dell’Antartide. La mappa corrisponde all’applicazione dei recenti risultati di una ricerca, 

pubblicati su “Science Advances” dalla geologa Samantha Hansen dell’Università dell’Alabama. 

I ricercatori che hanno condotto gli studi hanno scoperto che le onde sismiche che si propagano e 

rimbalzano sui vari minerali che compongono gli strati profondi della Terra, raggiunti i 2.900 km di 

profondità, procedono a velocità ultrabassa (ULVZ) a causa della presenza di uno strato denso di 

materiale di differente spessore, variabile da pochi chilometri a decine di chilometri (fino a cinque 

volte più dell’Everest), posizionato al confine tra il Nucleo esterno composto da minerali fusi e la 

base del sovrastante Mantello (CMB). 

I ricercatori che hanno registrato le sonorità delle onde sismiche a velocità ultrabassa e hanno 

simulato le corrispondenti dinamiche interne al pianeta, pensano che questo strato denso possa 

essere composto da una crosta oceanica sepolta da milioni di anni e attribuiscono alle correnti di 
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convezione interne del pianeta lo spostamento di questo antico fondo oceanico dal luogo originario 

non noto a tale luogo di riposo in corrispondenza dell’Antartide. Nella ricerca si rileva, infatti, che 

non esiste una corrispondenza diretta tra questo antico fondo oceanico e il materiale crostale che 

affonda lungo le zone di subduzione note in superficie dovute alle spinte esercitate dallo scontro e 

dal sovrascorrimento delle placche tettoniche che suddividono la litosfera planetaria. 

La ricerca è importante per la struttura geologica riguardante l’emisfero australe e, in senso lato, per 

comprendere la dinamica delle connessioni esistenti tra i materiali interni del pianeta e la litosfera in 

superficie, che ruota centomila volte meno velocemente del nucleo interno. 

Per questo ritengo utile far riferimento, in occasione della Giornata Mondiale dedicata alla Terra, ai 

risultati ottenuti per via sperimentale in questa ricerca scientifica, i quali necessitano di ulteriori 

approfondimenti per permettere di comprendere la struttura interna ed esterna del pianeta. 

Deduzioni 

Per il riferimento alle conoscenze generali basate sui dati teorici, valgono ancora però le dinamiche 

planetarie da me descritte nel Capitolo V (da pag.145 a pag.165) del saggio “La precaria armonia 

del cosmo”, pubblicato nel 2012 dalla Casa editrice Besa. In particolare, rimando alla pag. 147, 

dove descrivo il processo che subiscono i minerali solidi interposti tra Nucleo e Mantello, che 

fondono in magmi aventi caratteristiche di alta conducibilità elettrica quando si determina tra loro 

un forte attrito che genera calore ed elettricità. 

I magmi dei minerali fusi, composti prevalentemente da ferro e zolfo che formano la fascia 

incandescente del Nucleo esterno, vengono attratti dal Nucleo interno solido e freddo costituito da 

ferro e nichel. Per questo si accumulano sulla superficie sferica del Nucleo solido e freddo in base 

ad una distribuzione in quattro aree della superficie del Nucleo interno, costituendo una struttura 

radiale di minerali fusi che, a contatto con la massa fredda del Nucleo interno, si raffreddano e 

cristallizzano, contribuendo al lento accrescimento del nucleo solido. 

I rimanenti magmi composti da minerali meno pesanti, evaporando per l’eccessivo calore che 

raggiunge 5.000 gradi circa, costituiscono la composizione magmatica mobile del Nucleo esterno 

fuso, poiché risalgono rapidamente verso la base del Mantello con avvitamenti elicoidali, dove 

cedono calore e ridiscendono verso il Nucleo interno, sviluppando così un moto di circolarità 

continua, che segue la dinamica del moto rotatorio impresso alla Terra dalla forza di Coriolis, la 

quale si pone all’origine delle fluttuazioni “a ricciolo” del campo elettromagnetico della geo-

dinamo planetaria. 

La presenza di uno strato denso di materiale attribuibile ad una crosta oceanica a differente 

spessore, attualmente rilevata tramite la velocità ultrabassa (ULVZ) delle onde sismiche al confine 

tra il Nucleo esterno composto da minerali fusi e la base del sovrastante Mantello (CMB), conferma 

quindi l’esistenza di una massa densa di materiali ad alta conduzione magnetica, aggregati e 

ancorati tra Nucleo e Mantello per formare una struttura portante fissa, interposta tra le due 

superfici fredde. 

Aver rilevato una massa con componenti chimici simili a quella di antichi fondali oceanici rimanda 

a quei rari fondali più profondi degli oceani che ancora mantengono in vista la copertura composta 

dai basalti che coprivano la Terra ai primordi (prima dei depositi crostali sovrapposti nelle varie 

epoche successive) ottenuti dal raffreddamento dei magmi che costituivano il pianeta estremamente 

caldo nella sua primissima fase di formazione. 



La percentuale equilibrata tra la massa di minerali pesanti ad alta conduzione magnetica, come lo 

sono i basalti, e il magma incandescente dei minerali leggeri che risalgono verso la base del 

Mantello, dove si raffreddano per poi ridiscendere verso il Nucleo solido e incrementare la 

dinamica del moto rotatorio che è alla base della circolazione continua delle energie termica e 

chimica, mantiene attivo il campo magnetico terrestre. Un equilibrio tra la struttura trabecolare di 

minerali cristallizzati, all’interno della quale circolano i minerali magmatici, stabilisce pertanto il 

normale funzionamento del campo magnetico della Terra. 

Un eventuale accrescimento abnorme di massa densa, interposta tra la base del Mantello e il Nucleo 

interno, indicherebbe invece un rallentamento di tale circolazione termica e chimica, con un 

conseguente indebolimento del campo magnetico terrestre. 

Per meglio comprendere questo meccanismo, possiamo prendere in considerazione un altro recente 

studio, i cui risultati sono stati presentati dagli scienziati Yi Yang e Xiaodong Song dell’Università 

di Pechino sulla rivista Nature Geo science, i quali ipotizzano che la rotazione del nucleo della 

Terra potrebbe aver rallentato negli ultimi decenni, fino quasi a fermarsi e poi riprendere con 

rotazione inversa, seguendo un modello di oscillazioni periodiche con intervalli di 70 anni. 

Anche in tal caso gli scienziati cinesi si sono avvalsi dello studio delle differenze registrate nella 

propagazione delle onde sismiche generate dai violenti terremoti degli anni ‘60 messe a confronto 

con analoghi terremoti avvenuti negli anni ’90. 

Il metodo applicato per rilevare queste ulteriori scoperte è tuttavia, analogo a quello che già nel 

1936 permise la scoperta, fatta dopo aver studiato la modificazione delle velocità delle onde 

sismiche dei terremoti diffusi sul pianeta, di un Nucleo terrestre esteso per 7.000 chilometri circa, 

composto da un centro di ferro solido, circondato da un guscio di ferro liquido, che si cristallizza 

sulla superficie del Nucleo Interno, creando movimenti che influenzano il campo magnetico 

terrestre. 

Domande da farsi 

Possiamo dedurre, quindi, sulla base di tali conoscenze e sugli studi relativi alla regolarità o 

irregolarità del funzionamento del dipolo terrestre, che è all’origine del campo magnetico, che le 

ripercussioni di tali anomalie pubblicate nel 2023 dai geofisici di chiara fama mondiale ricadranno 

sull’intensità del campo magnetico, che preserva la Terra dalle radiazioni negative del vento solare? 

Quali altri strumenti possiamo adottare per monitorare in superficie lo stato di salute del Nucleo 

terrestre, calcolare l’intensità del suo moto di rotazione e conoscere le ripercussioni positive o 

negative sul campo magnetico? 

Abbiamo elementi precursori visibili per stabilire connessioni plausibili tra l’attività interna del 

pianeta e la continuità della vita sulla Terra? 

marisagrande@gmail.com 

https://synergeticart.wordpress.com 

DA ARCHIVIO RIVISTA BIMESTRALE ANXA: “Il tutto correlato” (settembre/ottobre 2022) – “Asse terrestre e 

dinamiche planetarie” (luglio/agosto – settembre/ottobre- novembre/dicembre 2016- gennaio/febbraio 2017)  

http://www.anxa.it 

mailto:marisagrande@gmail.com
https://synergeticart.wordpress.com/
http://www.anxa.it/


https://synergeticart.files.wordpress.com/2022/11/19-marisa-grande-il-tutto-correlato-anxa-settembre-ottobre-2022.jpg


https://synergeticart.files.wordpress.com/2022/11/20marisa-grande-il-tutto-correlato-anxa-settembre-ottobre-2022.jpg


https://synergeticart.files.wordpress.com/2023/04/10-marisa-grande-asse-terrestre-e-dinamiche-planetarie-anxa-sett-ott.-2016.jpg


https://synergeticart.files.wordpress.com/2023/04/11-marisa-grande-asse-terrestre-e-dinamiche-planetarie-ii-parte-anxa-sett-ott.-2016.jpg


 
 

 

https://synergeticart.files.wordpress.com/2023/04/12-marisa-grande-asse-terrestre-e-dinamiche-planetarie-ii-parte-anxa-sett-ott.-2016.jpg

